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Waigel:
Mosca deve
fare da sola

27EST01AF02

Washington
No a un G7
straordinario

27EST01AF03

Monti
«L’Europa
regge bene»

«La Russia deve far-
cela dasola». Ilmini-
stro delle Finanze te-
desco, Theo Waigel,
ha escluso ierinuovi
interventi del G7,
del Fondo moneta-
rio internazionaleo
dell’Unione europea
per risolvere i pro-
blemieconomici
della Russia.

Washington boccia
l’idea di una riunio-
ne straordinaria dei
paesi del G7 per di-
scuteredella crisi fi-
nanziaria russa. Ma
la Casa Bianca è fi-
duciosa: «È una si-
tuazione difficile.
Ma se la Russiaadot-
ta le misure giuste
può ancora farcela».

«L’Europa sta reggen-
do benesia dal punto
di vista economico
che finanziariograzie
all’integrazione e alla
prospettiva della mo-
neta unica». Il com-
missario Ue Mario
Monti esclude al mo-
mento ripercussioni
della crisi russa sulla
crescita europea.

La Banca centrale non difende più la moneta russa. Affondato dagli investitori il piano per le scadenze del debito pubblico

Mosca gela il mercato
Il rublo naufraga, sospesi gli scambi con il dollaro

ROMA. A Mosca è il giorno del caos
annunciato. Dopo l’euforia di appe-
na quarantotto ore fa, è arrivata la re-
sa dei conti. Il rublo è colpito eaffon-
dato.Ecolpito,manonancoraaffon-
dato, è il banchiere centrale Sergei
Dubinin seccamente sfiduciato dal
premier Cernomyrdin. Infine, colpi-
taeaffondataèquellacosachenell’e-
radel liberomercatocontaparecchio
esenonc’èsonoguaiseri: lacredibili-
tà, la sicurezza che i debiti verranno
pagati, i debiti interni e i debiti con-
tratti con l’estero. Il mondo guarda a
Mosca esterrefatto: tra il cinismo dei
banchieri e lapreoccupazionedeigo-
verni, per ora prevale laparalisi apar-
te le solite rassicurazioni. A metà po-
meriggio, Cernomyrdin ha lasciato
Mosca per la Crimea per incontrare
Michel Camdessus, il direttore gene-
raledel FondomonetariodiWashin-
gton. Questa volta non ci saranno
aiuti straordinari. È la Germania del
cancelliere Kohl ad aver sbarrato la
strada a questa ipotesi e anche Clin-
ton non vuole commettere passi fal-
si. Sta di fatto, che l’assenza di un in-
terventodelG7,cheinOccidentepo-
chi vogliono, nutre la sfiducia sul ru-
blo.

Caccia al dollaro
Perché letteralmente nessuno com-
pra più rubli. Né il russo della strada
né il banchieredi una delleduemila
bancherusse,nécompranorubliin-
vestitori esteri. Tornano le code alle
banche. E per le strade di Mosca
riappaiono i cambisti «neri»: prati-
camente scomparsi con la fine del-
l’Urss ora cercano di comprare dol-
lari, non di venderli. Per decisione
della banca centrale,da ierimattina
le banche sono state liberate di una
parte della riserva obbligatoria (co-
megaranziacontroirischidelcredi-
to) proprio per avere liquidità. Il
dollaro viene venduto a 8,41 rubli e
acquistato a 7,86. Il tetto stabilito la
scorsa settimana a 9,5 rubli per dol-
laristapersaltare.Irussiritiranoiru-
bli e dollari dai propri conti, vendo-
no i dollari alle stesse banche che li
riacquistano per poi rivenderli. Il
giocoalimentalapicchiata.

«Stiamo vendendo quei dollari
che la gente vende a noi, non c’è al-
tro denaro liquido», ha raccontato
una cassiera della Omskpromstroi-
bank di Omsk, in Siberia. Gira una
parola nell’entourage di Cerno-
myrdin: tradimento. Nell’im-
mensa «periferia» russa accadono
altre cose. Ci sono operai che
vengono pagati in natura, in sal-
sicce o pentole a seconda di ciò
che produce la loro fabbrica. In
un cinema nella regione dell’Al-
tai, in Siberia, un ingresso vale
due uova. In Russia si sta vivendo
da tempo senza rubli e senza dol-
lari.

L’impotenza di Dubinin
È il crack della moneta. Una volta
cheil rubloperdeil5%suldollaro, il
banchiere centrale Dubinin si ac-
corgechenonc’èpiùnientedafare.
Dubininègiàunbanchierecentrale
dimezzato,oraaccusatodiaverdila-
pidato i prestiti internazionali e le
risorse finanziariedelpaese,diaver-
le usate per difendere troppo a lun-
go il corsodelrublo.Nongli restaal-
tro che dare l’annuncio ufficiale: la
banca centrale russa non interverrà
sul mercato vendendo valuta este-
ra, soprattutto dollari, e acquistan-
do rubli. Non considera «ragione-
vole continuare a intervenire su lar-
ga scala a sostegno del rublo essen-
dodiventatosostanzialmentel’uni-
covenditoredimonetastranierasul
mercato interno». Negli ultimi due
mesi la banca centrale russa ha bru-

ciato 8,8 miliardi di dollari per di-
fendere un rublo indifendibile. A
metà giornata il primo stop: il mer-
cato valutario russo comunica che
«non vi saranno più contrattazioni
con il dollaro» ormaiarrivatoa 8,26
rubli. Non ci sarà quotazione uffi-
ciale della giornata. Per la storia
questa giornataccia verrà cancella-
ta. Non ha senso gridare allo scan-
dalo perché di chiusuredelmercato
dei cambi è tessuta la storia delle
grandivalute(liracompresa).

Per venti minuti viene sospeso
anche il cambio con il marco, a 7,7
rubli. Un rialzo del 72% perché ieri
era a 4,5 rubli. Spariti i dollari in cir-
colazione, ci si butta sui marchi. E
qui si nasconde il segreto: dal calco-
lo incrociato rublo/marco/dollaro
emerge che ildollaro, sullabasedel-
la quotazione rublo/marco, vale fi-
noa13,8rubli.Duesettimanefaper
un dollaro bastava offrire 6 rubli.
Più il rublo si svaluta più probabile
diventa il ritorno alla brutta iperin-
flazione degli anni 1993-1994. Gira
voce che la prossima mossa sarebbe
la sospensione della convertibilità
della valuta. Una di quelle «iniziati-
ve forti» annunciate da Cernomyr-
din.Malabancacentrale,perquan-
to sia in condizioni di esercitare
un’influenza su Cernomyrdin, pre-
cisa di non di non voler applicare
controlli nel mercato valutario per-
ché significherebbe l’allontana-
mentodall’economiadimercato.

I maledetti «GKO»
Così gli investitori cedono al pani-
co. Anche in Borsa: tracollo a -
13,83%. L’indice RTS1-Interfax re-
gistra una quotazione finale di 76,-
26 punti dopo aver toccato ilmini-
mo storico di 66,69. La speranza
era quella di poter cambiare i GKO
in contanti e invece gli investitori
si sentono strangolati. È il brutto
capitolodeldebitorusso,deitempi
edei modi dellaconversionedei ti-
toli a breve termine, i buoni del te-
soro i GKO appunto, in titoli a me-
dio e lungo termine per alleggerire
il peso degli oneri che gravano sul-
lo Stato russo. Gli investitori, russi
enon,stimanounaperditagenera-
le del 70% del valore della «carta
russa». Lo Stato trasformerà i GKO
in scadenza fino aldicembre1999,
del valore di 33 miliardi di dollari,
in titoli a lungo termine seguendo
due strade: conversione dei GKO
in nuovi titoli denominati in rubli
con scadenza tre, quattro o cinque
anni.Possonoricevere il5%delva-
lore in contanti, convertirne il
20% in obbligazioni a otto anni in
dollari e piazzare il resto in titoli in
rubli. Il valore dei titoli in rubli at-
tualisaràcalcolatosultassodicam-
bio ufficiale rublo/dollaro fra il 17
e il 26 agosto (comprese, dunque,
le giornate nere). Pilatescamente
Cernomyrdin prende le distanze:
«Queste misure sono state messe a
puntodaKirienko,nonhofattoal-
tro che firmarle. La mia priorità, il
mio obiettivo personale è addolci-
re l’impatto degli effetti negativi
per gli investitori». Sui mercati ci
sono giudizi di fuoco. «Secondo
Parvoleta Chtereva, economista
del gruppo MFK Renaissance, «gli
investitori restano prigionieri per
anni delle obbligazioni inrubli, al-
lamercèdellabancacentralechesi
accinge a stampare moneta». L’o-
pinione comune a Mosca come a
Londra è che la Russia non sarà in
grado di rimborsare il debito nei
prossimi tre-cinque anni e che la
svalutazione farà perdere valore ai
rendimenti.

Antonio Pollio Salimbeni
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Fiat ottimista
Confermata
joint-venture

«Ottimista» sul futuro
dell’economia russa e certa
che «ci saranno
sicuramente momenti più
favorevoli» per un mercato
destinato comunque a
espandersi, la Fiat ha
confermato la progettata
joint-venture con il
costruttore Gaz di Nizhny
Novgorod per la
produzione a regime di
150.000 autovetture
all’anno in Russia. Firmata
nel febbraio scorso, l’intesa
prevede investimenti per
800 milioni di dollari (1.400
miliardi di lire).

Una fila davanti una banca di Mosca V.Korotayev/Reuters

Ziuganov all’assalto: Eltsin deve dimettersi
Il presidente resta nella dacia, Cernomyrdin in Crimea chiede aiuto al Fmi
MOSCA. Interrompe i colloqui per la
formazionedelnuovogovernoevola
in Crimea. ViktorCernomyrdin si la-
scia alle spalle un’altra giornata rovi-
nosa per il rublo per correre daldiret-
tore generale del Fondo monetario
internazionale, Michel Camdessus,
dove bussano anche i presidenti del-
l’Ucraina e della Bielorussia. Appun-
tamento non preannunciato e co-
munque gravido di conseguenze per
laRussiacheannegainunmaredide-
biti. Nel luglio scorso il Fmi aveva
promesso a Mosca un aiuto eccezio-
nale di 22,6 miliardi di dollari per il
biennio 98-99, apattoche fossevara-
taunapoliticadirigoreeconomico.Il
piano anti-crisi, quelle «lacrime e
sangue» preannunciate dal giovane
primo ministro Kirienko - messo alla

portadomenicascorsa-giacedavanti
alla Duma, che nediscuterà il31ago-
sto. Due giorni più tardi la Camera
bassa voterà la fiducia a Cernomyr-
din.Edèdifficile ipotizzarecheilpre-
mierdesignatopossa farcelasenzafa-
re concessioni all’opposizione co-
munista, che di sacrifici e rigore non
vuolesaperne.

InCrimeaCernomyrdinsonderàil
margine di manovra che il Fondo
monetario internazionale è disposto
aconcedergli.Sec’èancoraunmargi-
ne.La giornatadi ieri ha lasciato il se-
gno: la Banca centrale ha dovuto an-
nullare gli scambi con il dollaro, or-
mai solo al cambio nero è possibile
convertire i rubli in biglietti verdi,
mentre la moneta russa ha perso in
poche ore il 68,9 per cento rispetto al

marco. La Banca centrale russa ha
smesso di intervenire a sostegno del-
la divisa perevitaredibruciare inutil-
mente le sue magre riserve. Cerno-
myrdin ha colto l’occasione per dirsi
«estremamente scontento» della
scarsa iniziativa dimostrata dal prin-
cipale istituto finanziario del paese,
preannunciando di fatto il prossimo
siluramento del presidente della
Banca centrale Serghei Dubinin: sol-
lecitato da giorni dall’opposizione,
nonbasteràaplacarnelepretese.

I comunisti, partito di maggioran-
za alla Duma, alzano il prezzo di una
loro partecipazione adungovernodi
«concordia nazionale». Ziuganov
non esclude una collaborazione con
il nuovogoverno, sequestoaccetterà
il programma comunista: stampare

nuova moneta e rinazionalizzare le
banche commerciali dipiccole o me-
die dimensioni. Ma ieri il leader co-
munista è tornato alla carica, chie-
dendo le dimissioni di Eltsin e accu-
sando sia il presidente che Cerno-
myrdin di essere i principali respon-
sabili della crisi attuale, per essersi as-
soggettati alle «riforme monetariste»
dell’Occidente. Anche il presidente
della Duma, il comunista Ghennadi
Selezniov, ha chiesto a Eltsin di an-
darsene, prospettando anche un
onorevole ben servito: una legge che
assicuri al capo dello stato una pol-
trona al Consiglio della federazione
edaltriprivilegi.

Eltsin inquesteoresi tienelontano
dagli affanni moscoviti. Ieri non era
al Cremlino, ma nella sua dacia in

campagna, ufficialmente per prepa-
rare il summit russo-americano del
primosettembreprossimo.L’assenza
diEltsin-cheseguedi48orel’investi-
tura di Cernomyrdin come suo can-
didato alle presidenziali del 2000 -
alimenta leperplessitàdellastampae
lepressionidegliavversaripolitici.

«Lesuedimissionisarebberoundi-
sastro per il paese»,ha detto ieriBoris
Nemtsov, vicepremier riformatore
uscente, facendo paralleli conNicola
II e Gorbaciov, entrambi costretti da-
glieventiacedereilpasso.Maachigli
chiede se Eltsin abbia compreso in
queste ore la gravità della situazione,
l’ex astro nascente Nemtsov non sa
rispondere. «In generale capisce
quello che accade. Ma nei dettagli?
Nonnesonosicuro».

L’INTERVISTA Stanley Druckenmiller, stratega degli investimenti del Fondo Soros

«Ma in questi giorni c’è già stato un golpe soft»
il gruppo è molto impegnato in Russia dove ha rischiato forti capitali. «Di fatto il presidente è già stato estromesso dal comando».

NEW YORK. Stanley Druckenmil-
lerèpresidentedelFondQuantum
e stratega degli investimenti per il
Fondo di Soros. È considerato l’e-
rede di George Soros. Il gruppo di
Soros è particolarmente impegna-
to in Russia, dove ha rischiato il 10
per cento delle proprie attività,
una cifra sostanziosa se si pensa
che il Quantum ha un capitale di
10,6 miliardi di dollari. E segue da
vicino le vicende politiche ed eco-
nomiche della Russia. Questa in-
tervista è stata trasmessa ieri sulla
reteCnbc.
Si sono diffuse a Wall Street voci
sulle prossime dimissioni di El-
tsin, senza che ci sia una confer-
maufficiale.Leichecosanesa?

«Non è importante avere con-
ferme, perché il controllo della
Russia è già passato a qualcun al-
tro. C’è stato un coup d’etat soft.
Insomma, il cambiamento è avve-
nutodefacto,ancheconEltsinan-
coraformalmentealcomando».
Quali saranno le conseguenze
della crisi economica e finanzia-

ria russa sull’economia interna-
zionale?

«Perlacomunitàdegli investito-
ri l’impatto è ormai minimo, per-
ché il coinvolgimentonellaRussia
èscesoazero».
E quali saranno le conseguenze
perlaRussia?

«Sarà molto dura. Dal punto di
vista sociale non posso predire
nulla, ma il prodotto nazionale
lordo scenderàdiqualchedecima-
le».
Quantohaperso il suoFondo,che
è molto impegnato nell’Europa
dell’est?

«Le proporzioni sono queste:
nell’ultimo anno abbiamo perso
un totale di 2 miliardi di dollari,
ma nella sola Russia qualcosa di
più di 2 milioni. Per il Quantum è
stato un anno mediocre, siamo su
solodel19%».
Qualche anno fa Soros dichiarò
che in Russia avrebbe speso, ma
non investito, il suo denaro. Che
cosaglihafattocambiareidea?

«Hacredutochesi fosse sullavia

di una società aperta, del capitali-
smo, poi il paese è stato colto nella
crisi finanziaria internazionale e
cosìciharimessomolto».
Quanto resteranno vulnerabili i
mercatieuropeiallacrisirussa?

«Dipende, devono preoccupar-
sene soprattutto quelli che non
hanno venduto in tempo. Ma in
genere la maggioranza degli inve-
stitori aveva già ridotto a zero il
proprio impegno prima dell’ag-
gravarsi della crisi.Un possibile ef-
fetto sull’Europa sarà la riduzione
dei tassi di interesse, potrà essere
positivo».
EnegliUSA?

«Gli Usa non potranno che
uscirne bene. Noi siamo stati mol-
to difensivi nel mercato, soprat-
tutto a partire da aprile, perché ri-
cevevamosegnalimistidallaFede-
ral Reserve Bank e credevamo che
ci fosse troppa speculazione. La
realtà è che questo mercato rima-
ne il migliore del mondo, e non è
impossibile prevedere un rialzo,
sia purenelnervosismoattuale.Le

grandi imprese sono ancora sotto-
valutate sul mercato, e anche l’Eu-
ropa si stabilizzerà, con qualche
problemaadessosoprattuttoperla
Germania. Il mondo ormai si divi-
de tra paesi abbienti e nonabbien-
ti. Americaniedeuropei apparten-
gono al primo gruppo: abbiamo
capitali e importiamo beni. Tutti
gli altri, che hanno bisogno di ca-
pitali, paesi come Hong Kong o il
Brasileperesempio,attraverseran-
nounperiodomoltodifficile.Non
vedo molte speranze per loro. Fin-
chè ci sarà il caos, i capitali afflui-
rannonegliUsaeinEuropa».

EilGiappone?

«Non dovrebbero concentrarsi
sul problema della valuta, e l’im-
pegno dovrebbe essere più forte
sulla riforma del mercato banca-
rio. Invece sta accadendo che i lea-
der fanno come quelli che si met-
tono a litigare mentre la casa bru-
cia, con l’opposizione che sta im-
pedendo il passaggio della legisla-
zionediriforma».
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